
È con piacere che la Prov i n-
cia di Pa d ova ri n grazia i
vo l o n t a ri della Protezione

civile per gli sforzi ed il loro impe-
gno nella tutela e salvaguardia del
t e r ri t o ri o.

In questi ultimi anni abbiamo as-
sistito a diversi sconvolgimenti at-
mosferici che hanno messo a dura
prova il nostro territorio, come la lun-
ga siccità del 2003, le esondazioni
causa abbondanti precipitazioni e i
continui cambi repentini della tem-
peratura come le nevicate dell’aprile
2004.

L’ A m m i n i s t razione Prov i n c i a l e,
che ha avuto nuove e significative
competenze in materia di protezione
civile, ha dimostrato nei fatti di aver
concluso nel mandato precedente
importanti progetti come il potenzia-
mento del magazzino di via Colli con
mezzi con materiali ed il centro di
addestramento, la realizzazione del-
la sala operativa per la gestione in
emergenza del volontariato, è stato
concluso il progetto di colonna mo-

b i l e, potenziata la dotazione con
l’acquisto di mezzi utili tipo la cucina
da campo su rimorchio, sono stati
istituiti i distretti di protezione civile
sul territorio ed è stata favorita la
crescita del volontariato di protezio-
ne civile che è passato da trenta a
quasi cento organizzazioni attuali
con oltre 2000 volontari operativi,
con uno sforzo notevole per la for-
mazione e la dotazione di mezzi e
attrezzature.

I nostri sforzi e i nostri obiettivi
non si esauriranno qui, perché in-
tendiamo rafforzare la struttura della

Protezione civile sul territorio conso-
lidando l’organizzazione in Distretti
come forma convenzionata di colla-
borazione tra i Comuni e per curare
la qualità e la professionalità dei no-
stri volontari.

Sarà inoltre fondamentale valo-
rizzare il ruolo della Provincia nel-
l’ambito del sistema regionale di
protezione civile, consolidando con
specifici accordi il rapporto di colla-
borazione con gli Enti preposti, in
primis con la Prefettura di Padova.

IL PRESIDENTE
Vittorio Casarin

Saluto del
Presidente della Provincia

Vittorio Casarin



L a protezione civile è oramai
costituita come un sistema
coordinato per prevenire i ri-

schi del territorio ed affrontare le
emergenze che possono coinvolge-
re le nostre comunità.

Gli ultimi anni hanno visto la cre-
scita della protezione civile tramite il
lavoro svolto dagli enti istituzional-

mente preposti, ma soprattutto gra-
zie all’impegno del volontariato, pre-
ziosa risorsa che deve essere valo-
rizzata attraverso la ricerca di una
sempre maggior preparazione e
specializzazione.

In linea con gli obiettivi dell’as-
s e s s o ra t o, in questi mesi di attività è
stato costituito il «NUCLEO OPERA-
T I VO VO L O N TARIO per la gestione
delle attrezzature e mezzi speciali»
per un efficace supporto alla gestio-
ne delle emergenze e delle iniziative
l o c a l i ; è stato sottoscritto uno specifi-
co protocollo con ENEL per mitigare
i disagi in caso di bl a ckout elettrico e
con apposita convenzione è stata
avviata una collaborazione con la
P r ovincia di Asti, mentre si stanno in-
t raprendendo interessanti contatti
con il Ministero dell’Intern o.

Inoltre, sono state definite le pro-
cedure di Sala Operativa ed è stato
formato un Gruppo di Volontari a
supporto del personale dipendente
per gestire le emergenze alla cui for-
mazione stanno contribuendo anche

gli amici Tedeschi dei THW della Ba-
viera con i quali i rapporti di collabo-
razione vanno via via sempre più
rafforzandosi.

Sono poi stati erogati contributi a
favore dei Distretti e dei Gruppi per
circa 50.000 euro.

Anche la Regione Ve n e t o, ri c o-
noscendo l’impegno della Prov i n-
cia di Pa d ova, con due specifici
c o n t ri buti per complessivi 112.000
e u r o, contri buirà al potenziamento
dei mezzi e delle attrezzature dei
Distretti e alle attività di preve n z i o-
ne tramite uno studio sulla prev i-
sione a breve di rischio idra u l i c o
del terri t o ri o.

Nell’ottica di una protezione civi-
le sempre in crescita, questo nuovo
notiziario, scritto anche con la colla-
borazione dei Distretti, si propone
come momento d’incontro tra la Pro-
vincia ed il volontariato per una più
efficace informazione sull’attività del
Servizio e del territorio.

L’Assessore alla protezione civile
Mauro Fecchio
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Una Protezione Civile
in continua crescita
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P iogge intense stanno inte-
ressando da giorni il terri-
t o rio prov i n c i a l e, i corsi

d’acqua della bonifica sono colmi e i
fiumi maggiori, ormai in piena, non
sono più in grado di riceverne le ac-
que. Molte le situazioni critiche a cui

la protezione civile deve fare fronte,
per contenere le possibili esonda-
zioni e garantire la salvaguardia di
persone, animali e beni.

È questo lo scenario dell’eserci-
tazione provinciale che impegnerà
nei giorni 18 e 19 giugno la prote-

zione civile provinciale. La Provin-
cia, i Comuni sede di esercitazione
ed i volontari di tutti i Distretti sono
chiamati a testare la loro capacità di
far fronte in modo efficace agli even-
ti ipotizzati operando in sinergia con
la sala operativa provinciale.

Distretto Medio Brenta

Sabato 18
• Attivazione COC (Centro operativo

comunale) presso il municipio di
Curtarolo sotto il coordinamento
del sindaco

• Allestimento tendopoli presso gli
impianti sportivi

• Messa in sicurezza dalle acque del
santuario di Tessara

• Evacuazione della popolazione in
località Giarona

• Ricerca dispersi con gruppo ci-
n o f i l o

Domenica 19
• Soccorso in acque fluviali
• Ispezione organica degli argini (da

terra e da fiume) dopo la piena

Sabato 18 sarà pure inaugurato il
nuovo magazzino della protezione
civile a Curtarolo

Distretto Camposampierese

Sabato 18
• Costituzione COC in comune Lo-

reggia
• Allertamento della popolazione
• Interventi di prevenzione e conteni-

mento sul Muson vecchio, Muson
dei Sassi, Marzenego, Tergola e
Viana a Borgoricco, Camposam-
piero, Rustega e Torre di Burri

Domenica 19
• Ispezione argini da terra e con

i m b a r c a z i o n i
• Utilizzo idrovore per svuotamento

ambienti
• Prova di black out elettrico
• Simulazione di incidente stradale

in collaborazione con Vigili del
Fuoco e Croce Rossa

• Dimostrazione con unità cinofila di
Curtarolo

Distretto Montagnanese

Sabato 18 e Domenica 19
• Costituzione COC presso il Comu-

ne di Urbana
• Allestimento tendopoli a Merlara
• Interventi di contenimento a Pia-

cenza d’Adige e S. Urbano
• Messa in sicurezza di una abita-

zione a Merlara con evacuazione
persone e beni

• S a l vataggio di anziano inva l i d o
con abitazione allagata

• Recupero volontari feriti da un crol-
lo di una casa durante l’emergenza

• Contenimento della fuoriuscita di
s o s t a n ze inquinanti da una ci-
s t e rna interrata a seguito dell’al-
l a g a m e n t o

• Caduta di una aereo ultraleggero
in Comune di Montagnana durante
un sorvolo di monitoraggio.

Esercitazione Antenore 2005
Sabato 18 e Domenica 19 giugno

Le sedi di esercitazione:



L e emergenze che si sono
succedute nel corso dei pri-
mi mesi dell’anno 2004 han-

no evidenziato la necessità che la
P r ovincia possa fo rnire in modo
tempestivo, senza dover distogliere
preziose risorse operative locali, un
supporto logistico (materiali e mez-
zi) al territorio colpito da un evento
calamitoso. Da ciò ne deriva che le
attrezzature, i materiali e i mezzi de-
positati presso il magazzino provin-
ciale debbono essere in ogni mo-
mento efficienti e adeguati alle esi-
genze di intervento per le attività di
emergenza e addestrative.

Con la finalità di un aiuto imme-
diato al territorio, l’Amministrazione
provinciale ha voluto promuovere la
costituzione di un Nucleo operativo
di volontari per la gestione delle at-
trezzature e dei mezzi della Provin-
cia che in qualsiasi momento, in
tempi ristretti e in modo competente,
possano rispondere alle ri c h i e s t e
provenienti dalla provincia con spe-
cifici interventi di supporto.

Il Nucleo, che è stato da poco co-
stituito, è formato da circa 30 volon-

tari che hanno già seguito alcuni
specifici incontri formativi sulla ge-

stione del magazzino
p r ovinciale e l’uso di
mezzi e materiali non-
ché un corso di primo
soccorso.

I vo l o n t a ri, organiz-
zati in appositi turni di
attività e di reperibilità,
andranno così a suppor-
tare il personale dell’En-
te nella gestione del ma-
gazzino per le attività
p r o grammate (manife-
stazioni ed esercitazio-
ni) e quelle di emergen-
za con la possibilità di
p a rtecipare a missioni
nell’ambito della colon-
na mobile provinciale.

Una iniziativa cert a-
mente importante che
va a beneficio sia del-
l’attività di protezione ci-
vile che soprattutto della
C o mu n i t à .

Attivato il
«Nucleo operativo volontario di

Gestione Attrezzature e Mezzi Speciali»
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L a rotta del fiume Fratta a S.
Urbano e il successivo
bl a ckout conseguente alla

nevicata del 29 febbraio 2004, che
ha tenuto molti Comuni senza ener-
gia elettrica per alcuni giorni, hanno
messo a dura prova le strutture del-
la Protezione Civile impegnate nel
soccorso, Provincia compresa.

Più che opportuna, pertanto, la
successiva inaugurazione in maggio
2004 della Sala Operativa Provin-
ciale per la quale è stata predispo-
sta una specifica procedura operati -
va che si avvale anche della colla-
borazione del Volontariato.

Questo per sopperire alla neces-
saria turnazione del personale del
Settore facendo fronte alle innume-
revoli chiamate da parte degli Enti e
della cittadinanza e collaborando al-
le attività di segreteria. In casi di
emergenza sono molteplici le attività
non solo operative ma anche ammi-
nistrative da seguire in contempora-
nea: dalla registrazione di tutte le ri-
chieste di intervento all’attivazione
dei volontari, dalle comunicazioni ai
sindaci per le attivazioni alle richie-

ste di applicazione degli specifici be-
nefici di legge. L’integrazione tra il
Servizio provinciale ed i volontari di-

venta quindi un basilare strumento
per ridurre al minimo i disagi affron-
tando e risolvendo nel più breve

tempo possibile le
situazioni di emer-
genza, operando al
meglio sia nei con-
fronti dei vo l o n t a ri
impegnati nell’e-
mergenza che so-
prattutto per la po-
polazione interes-
sata. La formazione
dei quindici volonta-
ri che hanno rispo-
sto alla chiamata, è
avvenuta anche in
collaborazione con i
THW, la Protezione
Civile Tedesca, il
cui metodo di ge-
stione delle sale
operative e la speci-
fica simbologia, si
apprestano a dive-
nire il modello stan-
dard da applicare
nelle analoghe
strutture degli stati
a p p a rtenenti all’U-
nione Europea.

Sala operativa per le emergenze
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I n stretta sinergia con la Prefet-
tura, la Provincia di Padova e
Enel Distribuzione SpA, hanno

siglato un protocollo di intesa per
l’interscambio di dati ed informazioni
in caso di prolungati distacchi dell’e-
rogazione dell’energia elettrica tali
da divenire situazioni di emergenza.
La necessità di questo specifico rap-
porto sancito attraverso il protocollo,
si è evidenziata in occasione del
black out elettrico del febbraio-mar-
zo 2004 che ha lasciato molti comu-
ni del territorio senza energia elettri-
ca in molti casi anche per più giorni.
Si sono verificati fortissimi disagi da
p a rte della popolazione e delle
aziende. Molto difficile per i cittadini
e le istituzioni rapportarsi con l’Enel
per conoscere quali sarebbero stati i
tempi di ripristino in quanto il servi-
zio telefonico dell’Ente risultava co-
stantemente occupato. Quando E n e l
e la Provincia, che ha operato attra-
verso la sala opera t i va del propri o
S e rvizio di Protezione civile, hanno
potuto stabilire un contatto telefo n i c o
p ri v i l e g i a t o, è stato possibile agire in
s i n e r g i a : la Provincia ra c c o g l i eva le
segnalazioni dal terri t o rio sulle zo n e
a n c o ra senza energia elettrica e l’E-
NEL agiva di conseguenza mante-
nendo info rmata la Provincia sull’e-
vo l versi dell’attività di ri p ri s t i n o. I l
S e rvizio di Protezione Civile Prov i n-
ciale e Prefe t t u ra di Pa d ova, hanno
concordato con l’Enel le modalità
o p e ra t i ve da seguire nell’eve n t u a l i t à

si ripetessero prolungati bl a ck - o u t
e l e t t rici con distacchi previsti supe-
ri o ri alle 6 ore. G razie ad un ra p p o r-
to telefonico pri v i l e g i a t o, il Serv i z i o,
a t t raverso la propria sala opera t i va
che verrà prontamente attivata, potrà
risultare significativo punto di colle-
gamento con i Comuni agendo in
modo più rapido possibile per ri s o l-
vere la specifica situazione di emer-
g e n z a . Nel protocollo si è concorda-
ta con i tecnici dell’Ente nazionale
per l’energia elettrica, la possibilità di
f ruire della loro competenza che si
c o n c r e t i z zerà in corsi di fo rm a z i o n e

per i vo l o n t a ri di protezione civile per
affrontare nel modo più idoneo e cor-
r e t t o, emergenze riguardanti ri s c h i
e l e t t rici che coinvolgono la rete in at-
tesa dell’intervento dei tecnici Enel.
La Provincia si impegna a: fo rn i r e
i n fo rmazioni, relativamente alla pro-
p ria organizzazione ed alle risorse e
prestazioni attivabili in caso di emer-
genza con particolare attenzione al-
la dislocazione delle stesse sul terri-
t o rio ed al tempo necessario ad atti-
va rl e, fo rnire i ri fe rimenti nominativi e
t e l e fonici a cui far capo nei casi di
necessità e coordinare i Comuni del
t e r ri t o rio provinciale al fine di ave r e
un unico interlocutore nei confronti di
Enel distri buzione per lo scambio
delle reciproche info rm a z i o n i . E n e l
D i s t ri buzione si impegna a: c o mu n i-
care e rendere edotta la Prov i n c i a
sulle proprie dotazioni infra s t ru t t u ra l i
nel terri t o rio Provinciale con conse-
guente trasmissione di dati ed elabo-
rati conoscitivi, comunicare i ri fe ri-
menti nominativi e telefonici a cui fa r
capo nei casi di necessiti fo rnire le
i n fo rmazioni con cadenza prefissata
da concordare sull’evoluzione della
clientela disalimentata durante le si-
tuazioni di emergenza, che sara n n o
definite di comune accordo.

Protocollo di intesa
Provincia di Padova - Enel
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U n’importante convenzione è
stata firmata tra la Provin-
cia di Pa d ova - S e rvizio di

Protezione Civile e la Provincia di
Asti-Servizio Mobilità, Trasporti, Si-
curezza e Protezione Civile.

Le finalità del documento sono
rappresentate dalla razionalizzazio-
ne e il coordinamento dell’azione
delle strutture operative delle due
Province nell’assolvimento delle atti-
vità e dei compiti di protezione civi-
le, dallo sviluppo di progetti e pro-
grammi in materia di previsione, pre-
ve n z i o n e, soccorso, supera m e n t o
dell’emergenza e ripristino. La con-
venzione diviene uno strumento in-
dispensabile per regolare le forme di
reciproco intervento e soccorso in
caso di emergenze o interventi di
protezione civile, in caso di calamità
naturali insistenti sul territori di com-
petenza e per concordare eventuali

i n t e rventi opera t i v i
congiunti sul territorio
nazionale e non, con il
coordinamento delle
competenti stru t t u r e
regionali e nazionali di
protezione civile.

L’attività congiunta
delle due Province, ca-
ra t t e rizzate entra m b e
dalla presenza di una
propria colonna mobile
in grado di intervenire
anche fuori del proprio
territorio, ha avuto ini-
zio con la partecipa-
zione di Asti ad una
esercitazione presso il
Distretto Alta Padovana nello scorso
ottobre. Una piccola rappresentanza
padovana ha poi ricambiato la visita
nello scorso maggio dando impulso
a quella collaborazione, prospettata

nella convenzione, che trova le pro-
prie radici negli aiuti prestati da Pa-
dova ed il suo volontariato in occa-
sione della disastrosa alluvione in
Piemonte nell’autunno 1994.

L a protezione civile tedesca è
organizzata con i T.H.W. (Te-
chnisches Hilfswerk) i cui re-

sponsabili della Baviera hanno da
quasi vent’anni instaurato rapporti di
amicizia e collaborazione con alcuni
Enti locali e il volontariato di prote-
zione civile della provincia ed in par-
ticolare con il Comune di Piazzola
sul Brenta e il suo Gruppo Comuna-
le, con il Comitato Locale C.R.I. di
Selvazzano Dentro, con il Comune
di Abano Terme e il suo Gruppo Co-
munale e con il Comune di Selvaz-
zano e il suo Gruppo Comunale, do-
nando agli stessi mezzi e attrezzatu-
re di protezione civile.

A seguito degli incontri interve-
nuti negli ultimi anni tra i T.H.W. del-
la Baviera e la Provincia di Padova –
Servizio di protezione civile è stato
avviato un ottimo rapporto di colla-
borazione finalizzato alla reciproca
conoscenza e interscambio di espe-
rienze di protezione civile.

Con tale spirito sono state effe t-
tuate nel corso del 2003 la visita di
una rappresentanza provinciale al-
la sede THW di Bad Tolz e la part e-
cipazione dei THW alla manife s t a-
zione del vo l o n t a riato di protezione
civile in Prato della Valle a Pa d ova .
Nel 2004 sono seguiti due incontri
i n fo rmativi e fo rmativi destinati a
personale del Servizio e al Vo l o n t a-
riato provinciale a Bad
Tolz e a Piazzola sul
B r e n t a . Nella pri m ave-
ra 2005 è stato orga-
nizzato un corso sulle
tecniche di gestione
dell’emergenza tenu t o
dai THW presso la
P r ovincia di Pa d ova
destinato ad ap-
p r o fondire le temati-
che relative al coordi-
namento dei vo l o n t a ri
nell’ambito dell’emer-
genza a cui seguirà

un ulteriore incontro fo rm a t i vo nel-
l ’ a u t u n n o.

Attualmente è in fase di studio
una convenzione tra i THW della Ba-
viera e la Provincia di Padova relati-
vamente alle attività di prevenzione
e soccorso in protezione civile che
dovrebbe portare ad uno stabile rap-
porto di collaborazione tra le due
strutture di protezione civile.

Provincia di Asti e Provincia di Padova
Un gemellaggio per la Protezione Civile

La Protezione Civile tedesca - T.H.W.
Un’importante collaborazione
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V olontari pronti ad interveni-
re 24 ore su 24 in caso di
necessità. Non è un sogno

ma una realtà effettiva che vede im-
pegnati i volontari di protezione civi-
le del Distretto del Piovese. Il servi-
zio di reperibilità H24 è stato inau-
gurato il 30 aprile alla presenza di
Regione, Provincia e amministratori
locali, nel magazzino distrettuale
ubicato in via Delle Monache a Pio-
ve di Sacco.

Il nu ovo servizio per il momento è
o p e ra t i vo dal venerdì sera fino alla
domenica e nei giorni fe s t i v i . A breve
sarà esteso. Impegna una squadra di
4 vo l o n t a ri provenienti dai 12 comu n i
che costituiscono il Distretto del Pio-
ve s e, comuni che hanno sottoscri t t o
la conve n z i o n e. Il servizio è calenda-
rizzato con specifiche turn a z i o n i .

Per svolgere questo innova t i vo
s e rvizio la Provincia di Pa d ova ha
messo a disposizione un autocarro a
doppia cabina che il Distretto ha prov-
veduto ad attrezzare per tale scopo.

Un’attenzione particolare è stata
posta nella formazione dei 33 capi-
squadra che si turnano nel coordi-
nare la squadra in reperibilità. Nel-
l’ambito dell’inaugurazione è stato
sottoscritto uno specifico protocollo
d’intesa tra il sindaco di Piove di

Sacco quale presidente del Distretto
del Piovese, ed i rappresentanti di
Regione Veneto, Genio Civile e Pro-
vincia di Padova, con il quale prende
avvio la collaborazione dei volontari
di protezione civile con il Genio Civi-
le per le attività di monitoraggio sugli
argini del Brenta e del Bacchiglione
nel territorio della Saccisica.

È questo il primo accordo sotto-
scritto in Veneto nell’ambito del pro-

getto regionale denominato «GEM-
MA» che prevede una stretta siner-
gia tra il volontariato ed il Genio Ci-
vile per fronteggiare problemi di ri-
schio idraulico sui fiumi veneti.

Dopo il Piovese anche gli altri di-
stretti padovani saranno chiamati ad
aderire al progetto perché solo attra-
verso una stretta collabora z i o n e
sarà possibile fronteggiare il rischio
primario per il nostro territorio.

Nuove attività del Distretto del Piovese
Servizio di reperibilità 24h e adesione al protocollo GEMMA

La Protezione Civile Provinciale - giugno 2005



A p p r o fondire il grado di adde-
s t ramento e di ricettività dei
vo l o n t a ri, valutare la ri s p o n-

denza degli equipaggiamenti, dei
mezzi e delle attrezzature, fo c a l i z z a r e
e ri s o l vere le difficoltà di comando,
coordinamento e controllo che si pre-
sentano in occasione di operazioni di
soccorso ed assistenza per calamità:
questi gli obiettivi di «Pa d ova 5» la
m a n ov ra addestra t i va svoltasi nei
g i o rni 5, 6, 7, e 8 Maggio e che ha vi-
sto impegnati oltre 200 vo l o n t a ri pro-
venienti da alcuni Distretti di Protezio-
ne Civile della provincia, del Gru p p o
C o munale di San Sepolcro (Arezzo ) ,
d e l l ’ A . N . A . di Pa d ova, dell’A.R.I., della
Croce Rossa e della Pia Opera Croce
Ve r d e. Si tratta della prima manov ra
a d d e s t ra t i va, di così ampia portata or-
ganizzata dall’Unità di progetto e dal
G ruppo comunale di Protezione Civi-
le del Comune di Pa d ova .

Il programma prevedeva fin dal
primo mattino di giovedì l’allerta-
mento, l’allestimento e l’attivazione
della Sala Operativa nei locali dello
stadio Euganeo.

Venerdì ha invece avuto inizio la
manovra vera e propria con l’ap-
prontamento del Campo base al-
l’Euganeo. L’esercitazione è entrata
quindi nel vivo con l’evacuazione
delle scuole elementari cittadine
Mazzini, Mantegna e Leopardi da
parte di squadre di Volontari ade-

guatamente addestrati del Gruppo
C.V.P.C. di Padova.

Gli interventi si sono poi focaliz-
zati nella zona di Terranegra, dove i
Volontari del Nucleo Tutela Ambien-
tale e Artistica del Gruppo di Pado-
va, aiutati da altri volontari, hanno
provveduto a catalogare e a mettere
in sicurezza quadri antichi e statue
della chiesetta di San Gaetano.

In seguito circa 50 persone, pre-
cedentemente av v i s a t e, sono state
evacuate dalle proprie abitazioni e
c o n d o t t e, con i mezzi APS, allo sta-
dio Euganeo, dove sono stati ri fo c i l l a-
ti e assistiti dagli psicologi dell’Asso-
ciazione Psicologi dei Po p o l i . Te rm i-
nata la fase di emergenza, le perso-
ne sono ri e n t rate nelle loro abitazioni.

Al sabato sono stati allestiti alcu-
ni cantieri sotto le arcate del ponte
del Bassanello, al ponte dei Graissi
e al Foro Boario in Corso Australia
per consentire l’effettuazione da
parte dei volontari di specifici inter-
venti tecnici (pulizia fiume, arginatu-
re, puntellamenti).

Domenica la manov ra si è con-
clusa allo Stadio Euganeo, dove,
nel corso di un incontro tri a n g o l a r e
di calcio, si è simulato un incendio
che è stato spento dai Vigili del Fuo-
co di Pa d ova, mentre la Protezione
Civile si è occupata dell’eva c u a z i o-
ne dello stadio e del tra s p o rto dei
presunti fe ri t i .

Manovra addestrativa «Padova 5»
Un grosso impegno per 200 volontari
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I l Distretto del Camposampie-
rese è composto da 10 Comu-
ni, tra i quali Borgoricco, Cam-

p o s a m p i e r o, Loreggia, S. G i o r g i o
delle Pertiche, S. Giustina in Colle e
Piombino Dese sono dotati di un
gruppo di Protezione Civile iscritto
all’albo regionale, mentre nei Comu-
ni di Massanzago, Tr e b a s e l e g h e,
Villa del Conte e Villanova di Cam-
posampiero, stanno movendo i primi
passi verso questa realtà nu ov i
gruppi comunali, i quali stanno già
seguendo attività di training.

Il Distretto è composto dalle due
Unioni del Camposampierese (coor-

dinata dal Sig. A r rigoni) e dell’Alta pa-
d ovana (coordinata dal Sig. B e rt a n ) .
La stru t t u ra organizzativa è compo-
sta da un coordinatore (sig. C a ra c u-
ta) e da un ufficio di Distretto, sito a
C a m p o s a m p i e r o, in via Corso, 35.

La crescita del Distretto è com-
p r ovata dalla prossima iscri z i o n e
dello stesso all’albo regionale.

Le attività praticate dai vari grup-
pi prevedono corsi di formazione ed
esercitazioni quali il rischio sismico
e idraulico, l’utilizzo motoseghe in si-
curezza, primo soccorso e campo-
base. Spesso i g ruppi sono messi a
dura prova durante tali operazioni.

Durante l’anno sono previste del-
le esercitazioni, come quella del 13
marzo scorso, svoltasi nel territorio
di S. Giorgio delle Pertiche, inerenti
il rischio idraulico che ha interessato
tutti i gruppi del Distretto. Tale simu-
lazione, che si è svolta con tempo
meteorologico favorevole, ha previ-
sto la creazione di un campo base e
logistico, prove di saccata, utilizzo di
motopompe e motoseghe e anche
l’attivazione del C.O.C. da parte del-
l’Amministrazione Comunale.

Altra esercitazione è stata effet-
tuata il 9-10 aprile a Piombino Dese,
nel territorio del Parco del Sile. Du-

Esercitazione «Forni di Sopra 2005»

Il Distretto del Camposampierese
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N ei giorni 23, 24 e 25 aprile,
si è svolta a Forni di Sopra
in provincia di Udine, l’eser-

citazione denominata «Forni di So-
pra 2005» che ha coinvolto il Di-
stretto Alta Val Tagliamento e, per la
provincia di Padova, il Distretto Alta
Padovana, la Croce Rossa Italiana
di Padova, la Croce Verde di Padova
ed alcuni gruppi comunali di prote-
zione civile.

Scopi dell’esercitazione la verifi-
ca dell’organizzazione dei gruppi di
Protezione Civile coinvolti nella ma-
novra esercitativa in simulazione di
emergenza, verifica delle risorse di-
sponibili in ambito comunale ed in
area più vasta, verifica e predisposi-
zione dei contatti operativi con le
strutture di livello superiore in parti-
colare con la Regione Veneto, valu-
tazione della rispondenza delle aree
destinate dai Comuni ai centri di pri-
ma accoglienza alle realtà locali.

Accanto all’attività specifica,
« Fo rni di Sopra 2005» ha segnato il
g e m e l l a g g i o, attraverso una part i c o-
lare cerimonia, tra il gruppo di Vo-
l o n t a ri della Protezione Civile del
C o mune di Fo rni di Sopra e il gru p-
po di Vo l o n t a ri della Protezione Ci-
vile del Comune di Cittadella, quale
sodalizio per le attività addestra t i ve
e di emergenza, in virtù del legame
di amicizia e della prepara z i o n e
congiunta raggiunta in lunghi anni di

a t t i v i t à . L’esercitazione ha prev i s t o
l ’ a t t i vazione dei gruppi comunali di
protezione civile e delle associazio-
ni del vo l o n t a riato da parte della
SOR nella tarda mattinata del gior-
no 24 apri l e, le quali hanno prov ve-
duto all’allestimento dell’area at-
trezzata per l’ammassamento di vo-
l o n t a ri, mezzi e generi di pri m a
e m e r g e n z a . Nel caso specifico, la
realizzazione di un centro di pri m a
accoglienza completo, con l’allesti-
mento di una tendopoli, un posto
medico ava n z a t o, il montaggio di
una stru t t u ra di ri c overo polifunzio-

nale completa, comprensiva di im-
pianti di illuminazione ed igienico
s a n i t a ri e cucina.

Sono stati simu l a t i : incendio bo-
s c h i vo con il coinvolgimento delle
squadre AIB della Val Ta g l i a m e n t o,
dei Vigili del fuoco e personale
CFR, soccorso a persone intossica-
te da fumo o fe rite durante le opera-
zioni antincendio da parte delle
s t rutture sanitarie presenti, allestita
una piccola tendopoli decentrata ri-
spetto al campo base, soccorso a
persone in montagna e ricerca di
persone disperse.



rante la prima giornata, si è simula-
ta una situazione di emergenza pro-
vocata dalla caduta di un aviogetto
militare che, oltre al pilota, trasporta-
va del materiale di sospetta origine
ra d i o a t t i va, si sono attivate delle
squadre di ricerca, attivate via radio
dal campo base, nell’intervento di
recuperare il pilota nonché il mate-
riale sospetto. Nella seconda gior-
nata, alla quale hanno partecipato
circa un centinaio di volontari sotto
una continua pioggia primaverile, si
sono effettuate prove teorico-prati-
che di motoseghe e motopompe ivi
compreso il tentativo di arginare una
condizione di rischio chimico aspi-
rando liquidi galleggianti sulla super-
ficie del Sile.

M olti volontari di protezione
civile sono chiamati ad
operare lungo i fiumi. Tut-

to ciò richiede una maggior consa-
pevolezza sui rischi potenziali che si
traduce di fatto nella necessità di
una specifica preparazione nell’am-
bito delle tecniche d’intervento.

A tal proposito si sta diffondendo
una mentalità di prevenzione e valu-
tazione dei rischi affinché coloro che
operano sul fiume siano prima di tut-
to in grado di decidere consapevol-
mente le misure più idonee da adot-
tare in caso di intervento.

Queste le premesse che hanno
portato alla creazione di un gruppo
di volontari di protezione civile che
fanno parte del Distretto di Protezio-
ne civile «Medio Brenta», preparati
specificatamente per il salvamento
fluviale, che hanno frequentato un
corso di primo livello e compiono co-
stanti esercitazioni e stage di ag-
giornamento. Una competenza que-
sta che diventa rilevante e di indub-
bia importanza soprattutto in caso di
calamità fluviali.

Il corso si è svolto nel 2004 ed
hanno partecipato i volontari dei co-
muni di Curtarolo e Piazzola Sul
Brenta, in unione tra loro. Il corso di
Salvamento Fluviale in acque mos-
se è stato promosso dalla scuola
«Onda Selvaggia» di San Nazario
(Vicenza) con esperienza plurienna-
le nel settore. Sono stati otto i volon-

tari dei due comuni impegnati in tale
ambito. Di qui lo sviluppo dell’attività
con lo svolgimento del 1º e 2º Cam-
pionato di salvamento fluviale dispu-
tatisi a Limena. In tali occasioni è
stata data la possibilità ai volontari
dei gruppi del Distretto di poter ave-
re un primo approccio con le tecni-

che di salvamento fluviale in acque
mosse. Grande l’entusiasmo nei vo-
lontari per le nozioni apprese tanto
da richiedere al Distretto di ap-
profondire la materia partecipando
ai prossimi corsi di addestramento,
per i quali è già stato assegnato un
contributo provinciale.
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Salvamento fluviale in acque mosse



L a seduta del 10 marzo 2005
della Commissione Provin-
ciale ha portato a n. 61 le

Organizzazioni padovane iscritte al-
l’Albo Regionale di protezione civile.

Gruppo comunale di:
Abano Te rm e, Albignasego, Arze r-
gra n d e, Battaglia Te rm e, Boara Pi-
sani, Borgori c c o, Bru g i n e, Cado-
n e g h e, Campo San Mart i n o, Cam-
p o d a r s e g o, Camposampiero, Car-
mignano di Brenta, Cart u ra, Ca-
s a l s e ru g o, Cervarese Santa Cro-

c e, Codev i g o, Conselve, Curt a r o l o,
E s t e, Fo n t a n i va, Galzignano Te r-
m e, Legnaro, Limena, Loreggia,
Maserà, Mestri n o, Monselice,
M o n t e grotto Te rm e, Ospedaletto
E u g a n e o, Pa d ova, Pe rnumia, Pia-
cenza d’Adige, Piazzola sul Bren-
ta, Piove di Sacco, Ponte San Ni-
colò, Po n t e l o n g o, Po z zo n ovo, Ru-
b a n o, Sant’Elena, San Giorgio del-
le Pe rt i c h e, San Giorgio in Bosco,
S a o n a ra, Selvazzano Dentro, So-
l e s i n o, Te o l o, Te r rassa Pa d ova n a ,

Unione dei Comuni della Sculda-
scia, Ve g g i a n o, Ve s c ovana, V i g o-
d a r zere e V i g o n z a .

Associazione:
A. I. B. Battaglia Terme, Coordina-
mento di P.C. e A.I.B. Parco Colli Eu-
ganei, VV. F. in congedo - Monselice,
A. N. A. Padova, P.O. Croce Verde
Pa d ova, Vo l o n t a ri P. C. C i t t a d e l l a ,
Agesci - Padova.

Distretto:
del Medio Brenta, di Padova Sud-
Ovest e del Piovese.

C on il recente superamento
dell’annuale test di verifica
da parte dell’Ente Certifica-

tore, il Servizio di Protezione Civile
della Provincia ha mantenuto la Cer-
tificazione di Qualità conseguita lo
scorso anno.

Tutta l’attività del Servizio, com-
presa quella relativa all’emergenza,
è infatti certificata secondo lo stan-
dard ISO 90001-2000.

Non si ha conoscenza di altre
strutture di Protezione Civile, non
solo nel Veneto, che si siano sotto-
poste a Certificazione considerato

che, proprio per la peculia-
rità legata all’emergenza,
non è facile incanalare l’atti-
vità all’interno di precisi e
trasparenti schemi procedu-
rali che ne garantiscano lo
standard di qualità.Una sor-
ta di «contratto» con l’uten-
za esplicitato nel «Prospet-
to dei Servizi erogati» che
ne definisce le modalità di
erogazione e che chiunque
può consultare sul sito inter-
net della Prov i n c i a
(www.provincia.padova.it).

La qualità in
Protezione Civile

Albo Regionale
della Protezione Civile

La Protezione Civile Provinciale - giugno 2005

Direttore responsabile: Marco Cappellaro

Iscrizione al Tribunale di Padova
n.1659 del 13/08/1999

Redazione:
Renato Ceccato - Maria Cristina Gazzin

Progetto grafico ed impaginazione:
DueCi di Ciciliato Vincenzo
Via XXV A p rile 356/B - Guarda Veneta - Ro

Stampa:Tipolitografia Rodella sdf
Viale della Tecnica 16 - 45100 Rovigo

Tiratura del presente numero 3.000 copie
distribuite gratuitamente a tutti i Comuni e
a tutti gli iscritti alla Protezione Civile della
Provincia di Padova

© è vietato riprodurre anche parzialmente
il contenuto della pubblicazione.

Provincia di Padova - Servizio Protezione Civile

Sede tecnica e operativa: via dei Colli, 6 – 35143 Padova

Tel. 0498201795 – fax 0498201792

protezionecivile@provincia.padova.it

www.provincia.padova.it/protezione_civile

IL NOTIZIARIO È STATO REALIZZATO CON LA

COLLABORAZIONE DEL VOLONTARIATO.

SARANNO GRADITI SUGGERIMENTI, NOTIZIE E FOTO.


